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AMMINISTRAZIONE DEL 
CONSERVATORIO 

DEI SETTE DOLORI 
 

Via Iommella Grande 101 -SANT’AGNELLO 
codice fiscale 90032090632 

 
 
 
 

DELIBERA N° 01 DEL 15 -02- 2010 
 

 
 

OGGETTO: Proposta di trasformazione I.P.A.B. “Conservatorio dei 
Sette Dolori” in Fondazione – approvazione bozza nuovo statuto e 
richiesta parere preventivo alla Regione Campania e 
all’Amministrazione Comunale di Sant’Agnello 
 
 
L’anno duemiladieci, il giorno quindici del mese di febbraio, alle ore 20.00, nei locali 
sede dell’Ente, si è riunito il Consiglio di Amministrazione. 
 
Sono presenti: 
 
 

Parroco don Natale Pane – Presidente 
 
Dott. Coppola Antonino – Vice Presidente 
 
Dott. Maria Giuseppa Aiello – Componente 
 
 
Assiste alla seduta il Segretario dell’Ente, Raffaele Ortenzia, incaricato della 
redazione del presente verbale. 
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Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la 
seduta. 
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Il Presidente partecipa ai presenti lo stato dei lavori relativi alla trasformazione della natura 
giuridica dell’IPAB “Conservatorio dei Sette Dolori” in Fondazione di diritto privato. A tal fine 
legge la bozza del nuovo statuto predisposto. Tale documento è stato elaborato in quanto si è reso 
necessario adeguare le finalità statutarie in esso previste alle nuove realtà del terzo millennio, senza 
per questo snaturare lo spirito del fondatore. Comunica inoltre che, nelle more dell’approvazione da 
parte della Regione Campania della legge di riordino delle Istituzioni Pubbliche di assistenza e 
beneficenza ai sensi del D. L.vo 4 maggio 2001, n. 207, continuano ad essere applicate nella 
Regione Campania le disposizioni di cui alla legge n. 6972/1890 e della legge regionale n. 14/1984, 
che delegano alla Regione il compito di vigilanza e controllo sulle Istituzioni Pubbliche di 
Assistenza e Beneficenza. Riferisce, infine, che l’art. 62 della legge n. 6972/1890 stabilisce che in 
caso di trasformazione dell’IPAB debba essere richiesto il preventivo parere da parte 
dell’Amministrazione comunale competente per territorio.  
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
Udito l’intervento del Presidente; 
 
Considerato  

◊ Che l’Opera Pia “Conservatorio dei Sette Dolori” istituita nell’anno 1742 dal sacerdote 
Domenico Castellano è a tutt’oggi classificata come ente di diritto pubblico – istituzione 
pubblica di assistenza e beneficenza; 

◊ Che lo Statuto vigente, approvato il 16 dicembre 1868 dall’allora Re d’Italia Vittorio 
Emanuele II , oggi necessita di un adeguamento rispetto alla realtà in cui si trova ad operare 
l’Ente, ben coscienti di dover salvaguardare nella sostanza le finalità statutarie originali; 

◊ Che necessita pertanto provvedere ad adeguare lo Statuto al fine di poter dotare l’Ente di 
uno strumento attuale che sia in grado di poter meglio operare nel campo dei servizi sociali e 
delle attività in favore dei minori; 

◊ Che ai sensi dell’art. 10 della legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, il Governo è stato delegato 
ad emanare un decreto legislativo recante una nuova disciplina delle Istituzioni Pubbliche di 
Assistenza e Beneficenza di cui alla legge 17 luglio 1890 n. 6792 e successive 
modificazioni; 

◊ Che in attuazione della suddetta delega il governo ha emanato il Decreto Legislativo 4 
maggio 2001, n. 207, recante “Riordino del sistema delle Istituzioni Pubbliche di assistenza 
e beneficenza, a norma dell’art. 10 della Legge 8 novembre 2000, n. 328, il quale ha 
previsto la trasformazione delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza in 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona, o in via residuale, in Fondazioni o Associazioni 
di diritto privato, nonché lo scioglimento elle Istituzioni inattive nel campo sociale o, 
comunque, non più in grado di perseguire i fini statutari; 

◊ Che, successivamente, per effetto della modifica del Titolo V della Costituzione ad opera 
della Legge Costituzionale n. 3/2001, la competenza della disciplina del riordino del sistema 
delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza è stata attribuita alle Regioni, alle  

◊  
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◊ quali l’art. 117 della Costituzione ha assegnato la potestà legislativa esclusiva in materia dei 

assistenza sociale; 
◊ Che nella Regione Campania, a tutt’oggi, le disposizioni legislative regionali che 

disciplinano il riordino del sistema delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza e,  
◊ quindi, anche le modalità per la loro trasformazioni in A.S.P. o Fondazioni non sono state 

ancora approvate, anche se la Giunta Regionale, con deliberazioni n. 4 del 13/7/2004 e n. 
109 del 26/1/2006, ha approvato un disegno di legge recante “Legge per la dignità e 
l’assistenza sociale”, il cui Capo III introduce norme che disciplinano il riordino delle 
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza, seguendo l’impostazione del Decreto 
Legislativo n. 207/2001; 

◊ Che, successivamente, la Giunta Regionale della Campania, su proposta dell’assessore alle 
Politiche Sociali, ha approvato il disegno di legge di riordino delle IIPAB, Istituzioni 
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza, ma che ad oggi non è divenuto ancora legge 
regionale; 

◊ Che nelle more dell’approvazione della Legge Regionale di cui sopra alle Istituzioni 
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza della Campania si continuano ad applicare – ai sensi 
dell’art. 21 del Decreto Legislativo n. 207/2001 – le disposizioni della Legge 17 luglio 1890, 
n. 6972 e della legge regionale 15 marzo 1984, n. 14, recante “Regolamentazione delle 
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza”, tenendo conto del fatto che per effetto 
delle disposizioni del Decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 9, sono 
state attribuite alle Regioni le funzioni amministrative prima svolte dagli organi centrali e 
periferici dello Stato  in materia di vigilanza e controllo sulle Istituzioni Pubbliche di 
Assistenza e Beneficenza; 

 
Vista la  bozza del nuovo Statuto predisposto, nel quale all’art. 1 si sancisce la trasformazione 
dell’IPAB “Conservatorio dei Sette Dolori” in Fondazione di diritto privato denominata 
“Fondazione Conservatorio dei Sette Dolori”; 
 
Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n° 247; 
 
Vista la legge n. 6972/1890 – “Legge Crispi”, ed in particolare l’art. 62 che prevede il parere 
preventivo da parte dell’Amministrazione comunale sulla trasformazione dell’Istituzione; 
 
Visto il D. L.vo 4 maggio 2001, n. 207; 
 
Ritenuto dover dar corso alla trasformazione dell’IPAB “Conservatorio dei Sette Dolori” in 
Fondazione di diritto privato;  
 
Dopo ampia e approfondita discussione; 
 
Con voti unanimi 

 
DELIBERA 

 
1. di proporre  la trasformazione dell’IPAB “Conservatorio dei Sette Dolori” in Fondazione di 

diritto privato; 
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2. di approvare la bozza del nuovo Statuto dell’Ente, che allegata al presente atto ne forma 

parte integrante e sostanziale; 
3. ai sensi della lettera a) dell’art. 62 della legge 17 luglio 1890 n. 6972, di richiedere il parere 

preventivo alla Presidenza delal Giunta Regionale della Regione Campania, per il tramite 
del Dirigente dell’Area Generale di coordinamento preposto a tale compito, allegandovi la 
documentazione richiesta, e  all’Amministrazione Comunale di Sant’Agnello, in quanto la 
riforma dello statuto viene proposta dal Consiglio di Amministrazione dell’Ente; 

4. di stabilire che, decorso il termine di trenta giorni dalla comunicazione della proposta, senza 
che l’Amministrazione Comunale abbia adottato alcuna deliberazione, la stessa 
Amministrazione debba essere reputata assenziente; 

5. di dare mandato al Segretario dell’Ente affinchè predisponga gli atti necessari da allegare 
per poter richiedere alla Regione Campania il provvedimento di trasformazione dell’Ente in 
Fondazione di diritto privato; 

6. l’originale della presente sarà inserito nella raccolta delle determinazioni dell’Ente. 
 


